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ALLA SIGNORA N. N. 

NELL 1 OCCASIONE D’AVER DATO ALLA LUCE 

IT N FIGLIO MASCHIO. 



S E quando fi dette principio a fondare 
il Romano» Campidoglio, il Popolo fi 
rallegrò fuor di modo per aver tro- 
vato un Capo; profetizando gPAuguri gran 
cofe da quel Capo faltato fuori , dopo ef- 
fere Rato nafcofto per tanto tempo; Voftra 

A 2 Si- 
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Signoria però ha fatto al contrario . Ha 
fatto rallegrare il popolo con dare alla lu- 
ce una Coda , intorno alla quale volando 
tutti qual nuvol d* Api al più gentil dei 
fiori , ne han fatta con ragione cosi gran 
feda . Conciofiacofachè volendo rallegrarmi 
ancor io, come in parte intereiTato, ho penfa- 
to di fare all’ufo di Pericle, il quale volendo 
lodare i fuoi gloriofi concittadini morti in 
guerra per la Patria prcfe a lodare la Re- 
publica Ateniefe, per la quale avevano data 
gloriofamente la vita, lafciando tirare agli 
uditori la confeguenza , di quanta lode fof- 
fero degni quelli , che per elfa avevano 
combattuto. Così io ho penfato con argo- 
mento generico di lodare la Coda , perchè 
chi ha lavato il cui nei ceci, e pifciato in 
più d’ una neve, argomenti quanta lode me- 
riti, chi ha prodotto un iftrumento di tanto 
prezzo. 

So, che non mancheranno difgullati , 
che faranno le bocche a quello mio Pa» 

ne« 
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negirico; ma farà pegg'io per loro, e ino- 
ltreranno , che manca loro quel palmo di 
conolcimento, necelfario, come dice il Ber- 
ni, per pefeare a fondo . Se certe lihgue fa- 
pure avellerò, come noi, ftudiati i buoni Au- 
tori, non fa.rebbono tante fmorfie. Alcuni 
forfè fe la rideranno: ma che importa? Va- 
da per quando la Coda gl’ ha fatti piange- 
re. li Cafa lodò il Forno: Alelfandro Alle- 
gri la faverella , e infegnò la ricetta per cu- 
cinarla. Il Mauro lodò i baccelli; E il Ber- 
ni lodò infin 1* Orinale. Or perchè non pof- 
fo io lodar la Coda ? Ella ha qualche pre- 
gio di più di lui, ed il fuo Albero conta 
qualche generazione di più dell* Orinale ; 
giacché in quefto fi rifonde la Nobiltà. An^ 
zi fe non era ella che lo fpalleggiaiTe, egli 
poteva andare a fare un altro meftiero , nè 
gli farebbe riufeito d’effere ammetto alla con- 
fidenza dei gran Signori, penetrare nei Ga- 
binetti, e difcorrerla dietro alle cortine te- 
tta celta col Papa e coi Cardinali. Ma que- 
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fio è un nulla . Quando lì tratta di lodar U 
Coda, bifogna venire al fodo,* e fé non mi 
riefee il farle un elpgio da Signori, quefta è 
quella volta, che il Dottore brucia tutti i 
fuoi libri. Attenzione adunque > perchè la 
materia è molto fublime; e giacché la Co- 
da ha molta coerenza colla Logica , lo co- 
mincio dal piantare il mio fillogifmo. Dice 
Cicerone, che quei che è (limato da tutti, 
è ftimabiliffimo per fe medefimo» Ma la Co- 
da gode quefta fortuna; dunque Ella è (li- 
mabile ex fe , non ex opinione *vulgi , al con- 
trario delle perle, e de* diamanti : onde è 
che la Coda, come filofofante, non gli (li- 
ma un zero, e come fe foflero petonciani, 
n* empie la fporta a chi gli ftima* Non 
v* eflendo difficoltà nella maggiore : probo 
mìnorem ; e fe Targomento andafle un poco 
in lungo, avendo da dire molte cofe extra 
formante fono pregati a non battere le Con* 
elulioni; fe nò fi farà a chi più fi fa com* 
patire . 

La 
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La Coda la portano * Cardinali,» t 
tutti i Prelati dì maggior rango» la qualr 
perchè non può ftar fempre intirizzita» co* 
me quella de* Gatti Mammoni» fé la fanno 
reggere dal Caudatario veftito di pavonaz- 
sto» colore di grande onorificenza » il che 
moftrà la Signorìa della Coda » La Coda è 
fegno d* imperio» e di gìurifdtzione» t però 
la portano i Rè» e le Regine; e ficcome * 
Sovrani portano bene fpeffo la Coda fuori 
della loro gìurifdizione » il Paggio la diften* 
de alla Regina ; perchè altrimenti non re- 
nerebbe in Palazzo fegno veruno di Sovra- 
nità * I Turchi diftinguon© col numero del* 
le Gode il grado della lora dignità; e fio» 
come quefte fono fottopofte alle tìgnuole» 
tengono molte femmine per farfele fpolve- 
rare» La Coda lignifica l’auttorità, che han- 
no i Giudici; e però Dante mette Mino* 
Tulle porte di Dite, che dà le Temenze colla 
Coda» notando con efla quanti giri devono 
Rendere quelle anime» che in vita hanno 
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fatto cattivo ufo della Coda ; cioè che hanno 
c omandato, come dice il Proverbio, trop- 
po a bacchetta; intendendoti per bacchetta 
lo Scettro Reale; e confondendoti per que- 
fto la figura dello Scettro con quello della 
Coda. Quefto fi vede dall* Affo di Baffoni 
delle Minchiate , quale vogliono ^Icuni , che 
iia una Coda 'coronata colla figura d* uno 
Scettro, fimboli ambedue di giurifdizione . 
Nè io ammetto la fpiegazione , che ne fan- 
no alcuni antiquarj poco pratici , che per 
moffrarfi eruditi pretendono di dire, che ' 
quella fia la Clava d* Ercole :tton quella, 
colla quale ruppe le corna a Bacco, ap- 
punto per quefto, che aveva fatto cattivo 
ufe delle Code, tirando per quelle le Vac- 
che nella tana ; ma quella , colla quale 
fcherzava' con Onfale» e con Jole ; che era 
un randello più rimondo , e meno noc- 
chiuto. Effendo dunque un* ifteffa cofa Co- 
da e Scettro, quadrerà , per 1* appunto a 
quella Coda di Bue indurita fenza fale, che 

ado. 
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adoperano i pedanti , come accenna Marzia- 
le : Sceptrum triftc pedagogorum : mentre in 
cambio dell* antica ferula moftrano con fi- 
mil Coda la giurifdizione, che hanno fu le 
mele dei ragazzi , ai quali infegnano 1* U- 
manità. Il che alcuni fanno di sì buona 
grazia, che non fanno capire come Erafmo 
metta ancor quella Profeflìone fra quelle > 
che fa abbracciar la pazzia. 

Ritornando a Minos, io veggo perchè 
molti Giudici danno la fentenza colla Co- 
da, come quello del Boccaccio, che attac- 
cò 1’ oncino alla Criftianella , giudicando 
nella caufa di qualche buona donna ; nel 
• che s* accordano le Clientule volentieri; 
perchè in tal cafo la parte viene condan- 
nata nelle fpefe, e le Clientule pagano vo- 
lentieri al Giudice una buona fportula. Il 
citato Boccaccio mi dà varie prove del mio 
allumo. Quando la Moglie di Filippello 
dilTe al marito, che gP aveva tenuto buoni 
bracchi .alla Coda, volle dire, che non 

gl’ 
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gl* aveva lifciato- efercitare il Tuo Gius fud» 
ti di Cafa . E la Moglie di Giovanni Lot- 
teringhi, quando diflc> k tantafitna , tanta* 
finta , thè di notte *vai ; A Coda ritta et 
*venìjli , e a Coda ritta te ne under ai : volle 
dire, che Ella era venuta a comandar fuor 
di tempo , mentre allora era feco il mari- 
to) e lo Scettro T adoperava Bglì » Fù però 
compatibile il Compar Gianni, il quale pen- 
fando faviamente di far mutare dal Prete 
della Villa la Moglie in Cavalla per rispar- 
miarli le vetture, quando il Monsignore 
venne all* Ergo d* attaccargli la Coda) co- 
minciò a gridare non vi voglio Coda ) e 
guadò con dispiacere della donna tutto 
1* incantamento .* e quello per non volere 
che le fode intaccata la fua gturifdizione * 
Dicono i Mitologi, che Giove volen- 
do fovraftare al Padre, gli tagliò la Coda 
fra le due terre . Quefto vuol dire, cred* io , 
che gli levò lo Scettro co! fiocco, quale 
buttato in mare, ne nacque Venere. Quella 

non 
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non volendo per rifpetto edere da più del 
Padre, fcappò fuori fenzaCoda; non per* 
chè non la meritafle , Come Signora di 
gran coniglio, e di bel perfonale; detta 
però da Nicandro > cioè dì belle 

mele , e degna in conseguenza > che da Gio- 
ve, come ad Jo mutata in Vacca > fofìfe in-» 
{ignita d* una bella Coda : Onde quando 
mutata in Aquila, fecondo Euripide, perfe- 
guirava Giove mutato in Cigno > non gli 
dava la caccia per ifparnazzargli la Coda ; 
ma perchè Egli potefle con quella finzione 
volare in grembo a Nemefi, e metterle la 
Coda nel fuo Agorajo, al quale uftolava; 
al che Ella non s’accordava per edere quel- 
lo un Ago troppo grotto. Nè io mi mara- 
viglio, fe i Carreni al contrario dei Bizan- 
tini, che adoravano Diana | WT ap« fotto la fi- 
gura d* una mezza Luna , 1* adoravano fotto 
nome di mafchio, detto Luno; perchè do- 
minando molto quello Pianeta nelle cofe 
fublunari , meritava di far per arme , non 

come 
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come Diana, una mezza Luna , ma un’in- 
tiera Coda in fegno di dominio, come lo 
figuravano, benché non la tenelTe fu la mo- 
ftra. E in Cipri era adorata Venere colla 
barba, ed in confeguenza colla Còda, co- 
me perfona di grande auttorità, e di gran 
fcnno; conforme moftrò quando prefa da 
Vulcano infieme con Marte, quando voleva 
rizzar la Coda; cioè fpadronare in cafa d* 
altri , Venere fece da Mercurio tagliare la 
Coda a lui; cioè Io fece renunziare al fuo 
Gius; per infegnarc ai Mariti ftucchevoli 
ad ettere meno gelolì della loro giurifdizione. 
Il tetto è chiaro: eccolo in contanti; 

E deliramente per 1* intrifa lana 

Come la falce il fien rade , e ragguaglia , 

E radendo, e ridendo alla fontana 
S’accofta , e fatto un gran faftel di paglia , 
Taglia, dice alla Dea, che Cortigiana 
Per lui vuol farli, ed Ella dice, taglia; 

Ed egli zitte . E il povero Vulcano 
Retto fenza niente. Oh cafo ttrano ! 

Di- 
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Dice un Filofofo che T ultima paflione 
a morire è la fuperbia, ò fia la voglia di 
fopraftare : Onde effendo la Coda , come 
s’è veduto, il fegno della padronanza, non 
è maraviglia , fe anco i morti, come dice 
Federigo Germani De miraculis mortuorum > 
rizza n la Coda ; e fe alcuni animali , come 
le ferpi, doppo che è loro fchiacciato il ca- 
po, feguitano a muover la Coda . Il che 
ha fatto credere agl’ Idioti , che il veleno 
ftia nella Coda , come in fatti fi crede, 
che accada negli Scorpioni ; onde Manilio 
parlando dello Scorpione dello Zodiaco; 

S corpi us armata violenta cufpide cauda . 

• 

Di quefta opinione pare che fotte ancora 
Diogene Cinico , il quale avendo veduto 
per una ftrada dormire un fanciullo a 
culo ignudo, e fapendo egli il genio del- 
la Nazione , dettatolo col fuo battone : riz- 
zati, gli ditte ; Ne quis a tergo cufpide te 
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f ungat: Volendo ferula dubbio dir della Co* 
da d’uno Scorpione* Alcuni vogliono , che 
di quella opinione foflfe ancora Pittagora» 
mentre fi legge ne’fuoi (Imboli: AJlienti dagl 9 ' 
Animali di Coda nera,. Plutarco de educandi: 
liberis , pretende , che Pittagora lignifichi 
per animali di] Coda nera gl’ uomini mali- 
ziofi, che come Io Scorpione hanno il vele- 
no nella Coda » cioè „ cred* io * dove meno 
apparisce » Ma che in materia di Code pre- 
tendo di dire il mio> roffo da quanto un al- 
tro, credo che Egli intendere della Coda 
dei Romiti» animali d’una certa fpecie, che 
fpetfò tendono aguati , e mordono le villa- 
nelle nelle capanne , e lafcian loro,, come 
le vefpe» il veleno nella ferita col pungi- 
glione. E che quella forte d’animali abbia- 
no la Coda , non fe ne puS dubitare,, men- 
tre Ruliico Santo Monaco la fece ad Alibec 
toccar con mano > e le fece tenere il paf- 

* . w ..- * ^ ’ ' ». -i ' *^ ' ” ** 

fetto per mifurarla* E che l’abbiano nera» 
che dubbio v’è egli, avendone fatto il Re- 

.Y. V ' '■ di. 
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di 1 efperienza , che fé ne fervi in un So- 
netto fatto in lode del Magliabechi, di cui 
diiTe : 

’> Che giufto parla Coda d’un Romito, 

» Che la ftufa non abbia mai veduto . 

L alzar la Coda è ancora fegno mani- 
fefto di fpirito melfo in moto. Ed in fat- 
ti Suida fa venire la voce repx,o;> cioè Coda, 
da a-KctXeiVì che vuol dire faltarc, fegno d’al- 
legria : Onde il Boccaccio di (Te bene : Ma* 
donna Aidruda levate la Coda , che buone no * 
•velie vi reco . Quindi è che la Coda è an- 
cora il fegno del valor militare,* e però 
millantarli, e fare il bravo fu detto da Per- 
fio ; Caudam j aliare pope Ho ; il che vuol 
dire fcodinzolare fra il popolo. E appreifo 
Orazio : Caudam trabere vuol dire farfi bur- 
lare, come fanno i ragazzi, quando fe la 
lafciano metter di dreto . La voce latina 
Cado , ò Godo , che vuol dire Morione , io 

che 
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che ho ftoppato gl’Etimologifti , non credo 
che venga dalla voce Greca che vuol 

dir capo; ma dalla latina cauda> perchè il 
Morione è proprio delle perfone caudate, 
ò fia valorofe > come fu Achille j perchè eb- 
be per Maeftro un Centauro . E a farlo 
apporta i Greci in fegno di valore porta- 
vano sù la celata una Coda di Cavallo. Anzi 
le Armi iftefle fi chiamano promifcuamente 
Coda e Afta; ertendo tutt* una , Coda, e 
Afta virile, che è quell* Afta , colla quale 
armano forte quei Cavalieri erranti , che 
nelle gioftre cavalcano per ' dar gufto alle 
loro innamorate . Nè è maraviglia , che col 
nome di Coda fì chiamino ancora le forti- 
ficazioni, notando Celio Rodigino,che una 
parte delle mura di Padova fi chiamavano 
Coda lunga . Che il Ciel ci guardi da que- 
lle fortificazioni ! E ficcome le mura fono 
inerte da Giuftiniano fra le cofe fante , co- 
me fuccedute agli Dei, che cuftodivano le 
Città ; verrà ancora la Coda ad eftcr fatua* 
e meriterà un’Apoteofi. I 
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I Franzefi chiamano le loro Corazze 
Ecrevifes, perchè fatte a Coda di gamberoj 
onde fi vede , che la Coda è un’arme for- 
tiflìmaper combattere corpo a corpo. I SoL 
dati morti, come nota il Ramanzini, fi tro- 
vano per lo più diftefi fu ’l campo di bat- 
taglia coll’afta virile inalberata, o vogliamo 
dire colla Coda ritta, fegno che in quella 
ripongono tutta. la forza: Onde i Cafri» 
come racconta Linfchotto nel fuo Itinera- 
rio, vinti i nemici, fubico troncano loro 
queft’arme , quale portano, e la buttano 
ai piedi dei loro Rè, in fegno di loro bra- 
vura; quale rcftituita loro l’attaccano al col- 
lo delle loro Ipofe , della quale fi gloria- 
no, più che fe averterò il Vello d’oro. 

Dare alla Coda d’un efercito, vuol di- 
re darle dietro per rifinirlo : E fe Vamba 
primo Rè Cattolico dette fificamente,e non 
figuratamente alla Coda dei fuoi Soldati, 
per eflìere entrati coll’ afte fuori dei loro 
feudi j quefto avvenne , perchè non aveva 

B ftu- 
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ftudiata Rettorica, né aveva Ietto il Candì* 
dato del Padre Pomei , che infegna fervirli 
figuratamente della Coda in varj modi ; /#- 
tlufi've a fervirfene ad ufo di Pevera, di- 
cendo, che i ragazzi funt 'velati doli a , in 
quibus femen infunditur a Magiflris ; moftran- 
do con quello, e altri limili traslati , che 
meritava d 1 andar colla Coda, per fenten- 
ziar negl* appelli con Minos, dove il Sole 
non tigne il vifo. 

Coda della trincierà vuol dire aprirli 
per quella la ftrada, come fece Mefier Maf- 
fa la prima notte delle Nozze di Sicofan. 
te, quando entrò in Monte Nero fenza fpar. 
gimento di fangue (i) . La Coda lignifica 
Giurifprudenza ; e però in Francia la porta- 
no gl* Avvocati del Parlamento. ElTa ha luo- 
go nei Teftamenti, ai quali appartengono i 
Codicilli, e fpelTo i Nota; fe ne fervono di 
falfariga nei loro Rogiti. Dalla voce Greca 
Kfpxuo che vuol dir Coda, li fa la voce 

(i) Boccata Ciomat. 6. Novel. u 
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KSp'/MjA) che vuol dire caudato , ed infieme 
attuto, come fono appunto i Cercopitechi, 
o fieno le fcimie caudate, ed infieme bar-' 
bate. Ecco dunque che quando fi vuol lo- 
dare qualche Auttore di credito , fi dice » 
quello è uno Scrittore colla barba „ cioè di 
credito per T affinità che ha la barba colla 
Coda. Onde è, che gPAftranomi la pigliano 
proni ifcuamen te, chiamando ora barba, ora 
Coda lo ftrafcico delle Comete . E perchè 
1 * Aftronomia ha luogo nella Cronologia, 
ancor qui c' ha luogo la Coda ; figurando 
gli Egiziani il corfo dell'anno un ferpente, 
che fi morde la Coda . (2) Dice Cicerone , 
che la Coda è fiata data dalla natura agl* 
animali ad declarandos animi mot ut » Dal che 
fi vede, che ha luogo nella Metafilica; mo- 
ftrando granimali, fpccialmenre i Ciuchi col- 
la Coda meda in moto, quali fieno le loro 
idee. DeirEtica non occorre parlarne, men- 
tre ella entra in tutte le virtù . Ella ferve 

B 2 al- 

( 2 ) De Oratore » 
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alla prudenza, avvedendo^ 1* Afìno dell’ufo 
di quella, quando l’ha perduta. Guardare 
colla Coda dell’ occhio , vuol dire oflfervar 
bene le cofe e con attenzione; e però vi fo- 
no delle Code coll’occhio in cima , come 
quelle delle padelle . Aver la Cocja taccata 
di mal pelo, vuol dire aver buona ricordan- 
za; onde la Coda non lafcia dimenticare co- 
fa alcuna, e ferve di buona lugurizia . Ella 
fomminiftra tratti di buona politica all* oc- 
cafioni; come feguì ad Alcibiade, chela ta- 
gliò al fuo Cane; perchè gl’Ateniefi riden- 
do di quefto fatto, non difcorreflfero di qual 
cos’altro, che gli dava più noja. Il Cane 
col dimenar la Coda bufca le l'pefe. Coftu. 
me ottimamente apprefo dagl* Adulatori e 
Parafiti, come nota Ariftofane; 

Qui cauda adludens , ciim coenam obfer'vat , 
amica , 

Te frettante alio , tua eduli a decorai ili e • 

Ed 
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Ed è an danno , che ' non fia più in ufo 
univerfalmente la legge notata da Ate^ 
neo apprettò gl* Arabi , i Rè dei quali , 
quando morivano con qualche membro 
mutilato , tutti i Parafiti fi facevano l’iftef- 
fo; perchè nella morte dei gran Signori i 
Pizzicagnoli farebbono un bell* affettare di 
falficciotti . 

Della Mufica Ella fi diletta di tal ma- 
niera, che è quella, che la manda avanti. 

I Mieftri della zolfa fanno la battuta con 

\ 

una bacchetta tornita , copiata a capello 
dall’ Atto di baffoni delle Minchiate , o di 
una Coda, come noi vogliam dire; al di 
cui colpo porgendo 1* orecchie le cantar* 
ne, imparano ad andare a tempo. Onde 
Uliife, che non mangiava il porro dalla 
Coda, quando pafsò dalle Sirene, che del. 
le Code fono la calamita, fi fece legare all* 
Albero della Nave per fuggir l'impegno di 
tornare a fare il Maettro di Cappella; dal 
qual miniftero , quando fi partì da Califfo, 

B 3 fi li- ; 
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fi licenziò. Si può dir che ferva ancora gli 
Strumenti muficali , pigliandoli nell* ifteflo 
fenfo Coda e Bilicherò: come fece il Padre 
Calino Gefuita nella Vita di Giuseppe Ebreo, 
il quale paragonando i ragazzi in difcordia 
fra loro a un iftrumento fcordato, conclu- 
de che vadano dal Padre Maeftro; che Egli 
con una tiratina di Bifchero gli rimette in 
perfetta armonia. 

La Coda ferve alle belle lettere, e for- 
ma un buono ftile, pigliando gl’Oratori da 
quella varj traslati : Così annettere Code a 
Code, vuol dire allungare il difcorfo; on- 
de elfa allunga, e fcorta il periodo, fecon- 
do 1* ufo di chi l' adopra . Defcrivendo Stra- 
bene l’Europa colla figura d* un Dragone, 
del quale fa capo la Spagna , e Coda la 
Turchia , dove in fatti la Coda molto vi 
fignoreggia, le dà luogo ancora nella Geo- 
grafia. E fe Frine fe ne fervi per rifabbri- 
car Tebe rovinata da AleiTandro , fi vede 
che ferve ancora all’ Architettura ; ed è co- 

fa 
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fa mirabile, che con e(Ta fi fanno molti 
Cartelli in aria, che fon altro che la Co- 
lomba volante d* Archita Tarentino, o la 
Barchetta volante del Padre Lana. A que- 
llo propofito fi può offervare , che i Topi 
mufchi del Canadà fi fervono della Coda 
per impaftare la terra dei loro Covili, che 
eflì fi fanno per l’Inverno fotto terra,* dal 
che fi vede, che la Coda a chi ftà fotto 
coperta, rende miglior fervÌ2Ìo nell* Inveì* 
no, che nell’eftate* 

Il Borelli bravo Anatomico, offervò che 
la Coda degl* uccelli ferve loro per diri- 
gere il volo ora baffo , ora alto ; e che 
quella dei Pefci ferve loro di timone nel 
loro nuoto; di qui la Nautica ha imparato 
a navigar fenza buffola, come faceva Lean^ 
dro, quando paffava l’Elefponto, lafciandofi 
portare, dove quefto timone lo dirigeva * 
fenza del quale neppure Giafone farebbe 
andato io Coleo a rapire il Vello d’ oro. 

B 4 I Tro* 
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I Troj’ani pare, che della Coda fe ne fer- 
vilTero di remoj onde Virgilio.* 

• N 

Hquord 'verrei ant caudis , aìlumquc f ecct - 
lane, 

nè farebbe flato facile ad Enea fenza que- 
llo remo, che Didone gl* averte data pratica 
nel porto di Cartagine, inoltrando con que- 
llo, che era un legno amico, e non fofpet- 
to. Anzi liccome le Arti Tempre più lì per- 
fezionano, Giove fe ne fervi d’Albero mae- 
llro, quando rapì Europa, e la portò sì pa- 
ri , che non lì legge , che mareggiale , nè 
che lì metterte più in pena, quando vedeva 
a Giove rizzar le vele. Quindi è che non 
lì dee reputare incredibile quel che racconta 
Luciano nelle vere narrazioni d* una certa 
fpecie d’uomini, che facendo in mare barca 
di fe lleflì, facevano fervire la Coda inal- 
berata per albero delle Vele. 

Il 
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Il Padre Sanchez la fa entrare nella 
Teologia Morale , e ve la mette in tutte le 
vedute . E il Berni la mette nella Carità » 
e configlia a darfi per elemofina, empiendo 
con ella il Boflòlo a chi più penuria; di- 
cendo da buon Predicatore : 

Chi più n* ha y più ne metta» 

I Pittori gente favia la pongono nella 
Teologia miftica : Perchè il Diavolo volle 
rizzar la Coda, cioè far fuperbia, lo dipin- 
gono per ignominia colla Coda di dreto; 
Ecco perchè fa una guerra continua alle 
Code, che danno d' avanti. Ne è cofa nuo- 
va, che la Coda di dreto agl* animali ra- 
gionevoli fia data per ignominia; perchè 
lafciando dare, che per quedo gl’ Ebrei, 
come dicono alcuni Autrori , nafcono colla 
Coda; gl’Inglefi perchè tagliarono la Coda 
all* Afino, fopra del quale dava predicando 
il Vefcovo Cantuarienfe , non fi può dubi- 
ta - 
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tare, che nafcono con un Codino a guifa 
del Fauno; mentre un Poeta contemporaneo 
così cantò: 

Hiuc Anglos credas caudas haberebremet . 

Ma che diremo della Poefia ? O qui sì 
che c* entra per tutti i fedì ; per quello i 
Sonetti fono belli colla Coda. E chi non 
sa che fé i Poeti non avefìfero fatto capi- 
tale della Coda, farebbero fenza capo la 
maggior parte delle Opere loro? ElTendo 
quella la cannella ,.alla quale bevono Tacque 
d* Ippocrene, delle quali lìccome le Mufe 
fe ne fervono per innaffiare i baccelli degl* 
Orti di Parnafo, di quelli più rollo, che 
d’ alloro vorrebbe il Mauro, che i poeti 
s’incoronaflero : 

Che più tojlo di fave e di baccelli 

Dovrebbon nelle tempie andar ornati , 

. Alla barba dei Cefari e Marcelli. * 

co- 
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come appunto fu coronato nella fua me- 
daglia Pietro Aretino . E fe ci furono dei 
Poeti fenza coda come Zaffo al fuo fefTo 
molto affezzionata , fu perchè Apollo le ne 
fece annufare, della quale andando in cer- 
ca, dove le Code fi fogliono ricoverare, 
e trovando per , tutto fcena vuota , dalla 
rabbia da Leucade fi buttò in mare . Fece 
bene pertanto Paride a fentenziar pretto, 
all’ufo di Minos, a favore di Venere; 
perchè fe una Coda, come è probabile, non 
fotte fiata la penna, colla quale diftefe la 
fentenza, non farebbe fiato tanto famofo 
Omero, e Virgilio nel lodare Ettore, e 
Achille, e tant* altri Eroi, i quali armati 
"anch* etti virilmente , non la cedevano ai 
Paladini del Tatto, e dell’Ariofto. 

Ma poiché la Coda è una cofa fifica * 
nella Fifica Ella fi dirama più che in ogni 
altra fcienza, e vi fono fiate fatte molte 
belliflìme Ottèrvazioni . Eli* al contrario del- 
le Corna dei Cervi , fcema a mifura degl* 

an- 
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anni : Onde Carione appreflb' Ariftofane,' 
giura, che Pluto per la vecchiezza 1* avelie 
perduta affatto . Da quello fenomeno s* è 
forfè apprefa Parte degl’Orivoli a polvere, 
e delle Eleflìdre, nelle quali a mifura, che 
il tempo paffa, fcemalo ftillicidio: finimen- 
to paflato dai Greci ai Romani, e inoltra- 
to fecondo Plinio la prima volta da Sci- 
pione Nalica al Popolo Romano , che ne 
fece le maraviglie . Nè fono lontano dal 
credere, che gl* Antichi li ferviflfero della 
Coda, di Barometro e di Termometro, al- 
zandoli quefta, e abbacandoli fecondo i ven- 
ti, e fecondo le ftagioni, come li vede nel- 
la Coda dei Pavoni, e dei Polli d’india. 
Ella moftra ancora le lunazioni, mentre 
come amica delle tenebre, efce fuori più 
volentieri a Luna fcema , che a Luna piena ; 
al contrario dei granchi , che elcono fuori 
a Luna crefcente per trovare il cibo; onde 
è, che a Luna crefcente fono più pieni . Il 
Santorio pretende, che 1* animale a mifura 
> che 
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che è fatollo, pefi meno; ma io provo lo 
sbaglio di quello Auttore colla Coda , la 
quale quanto l'animale più fi pafce, pefa 
più, e diventa di maggior mole, come fi 
vede nei gamberi, e nelle aliufte . Id in 
fatti Ariftofane, la Coda della lepre, cred* 
io, per etfer morbida la reputa buona agl* 
occhi cioè: KifKovKÓcyunji y fct'j tu K*yuv * a dif- 
ferenza di alcune più ifpide, che fanno ac- 
cecare anche chi più ci vede» Ella mette 
il nafo fino nella Bottanica , ed entra fra le 
piante più cofpicue, e ven* è una non of- 
l’ervata dal Tournefort, nè da altri Botta- 
nici, che fa il frutto, piantata folo colle 
barbe all’ insù; il che non fegue nell’ altre 
piante. La Coda Cavallina è un Erba, che 
quando è fiorita, ha una bella fpannocchia, 
la quale germogliando in gran copia in un 
campo vicino al Tevere , gli dette il no- 
me, come fpiega Fello, di Campo Caudi- 
' tano. Quella ama i luoghi baffi, ed ha 
deli’aflringente; al contrario di quel che 

di< 
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dice, febben mi ricordo, il Mattiolo, che 
(cambiando da un’altra Coda, come io cre- 
do, vuole che ella abbia delPapritivo; on- 
de ferve la Coda ancora alla Medicina • 
Quindi è, che la Coda dà molto guadagno 
ai Medici, ed infieme conferva la fanità, 
dimenata bel bello come fanno i Porcelli- 
ni, che però fono gradì» La Coda leoni- 
na, altrimenti detta facciamele, è una pianta 
che nafce colle fave , e le malmena talmen- 
te, e le rende infruttuofe. E fe in Sciro 
riufcì ad Ulilfe per via d’una fpada il trar- 
ne una di fra le lappole negl’Orti di Li- 
comede, fu notato per un cafo cosi (ingo- 
iare, che ha dato materia infinita per com- 
porre ai Poeti, e ai Profatori; non effen- 
do ancora nato Maletto da Lamporecchio , 
che la feppe coltivare ancora negl* Orti 
delle Monache, dove non erano mai Hate 
polle Piante baccelline. 

Dicono le donne ai ragazzi, che ogni 
fico fa crefcere un palmo di Coda . Rian- 
dai 
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dando io di dove può nafcere quefta fa- 
vola, o {fervo che Priapo Dio degl’ Orti, e 
della Coda molto parziale, era fatto di legno 
di fico, il quale figurato in un Priapo, ve- 
niva a far quefta bella metamorfofi . Può 
eJfere ancora, che dagl* Antichi folTe co- 
nofciuta qualche Coda arborea non de- 
fcritta da Teofrafto, nè da Diofcoride, la 
quale faceife bene fra i fichi più che i 
Sorbi, e che i Lazzcruoli, come dice Dan- 
te; e che quefta Pianta la pianteftero infie- 
me col fico ; in quella guifa che gl’Ame- 
ricani, come narra il Cadetti, piantano un 
arbofcello prelfo al Caccao per difefa di 
quella pianta, c che cosi tirafte il fuo ri- 
goglio • Chi fa che quefta non fo(Te la 
Pianta anonima dell’Orto delle Efperidi, 
dalla quale pendevano i Pomi d’oro, e che 
la Clava d’Èrcole, che vi penetrò, e am. 
mazzò il Dragone, non folfe un tronco di 
quefta Pianta tagliato a buona Luna? Non 
fi nominando altre Piante di quefta natura, 

bi- 
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bifogna che Venere cogliefle da quella i 
Pomi d’oro, quali Ella dette ad Ippome- 
ne per fuperare nel corfo Atalanta; come 
feguì, buttati a lei quei Pomi fra le gam- 
be, che le fecero arreltare il corfo; fe non 
foffe, che averte dato luogo a quefta favola 
una Pianta chiamata Ippomene, che mette 
in brio le cavalle, come nota Servio fo- 
pra un parto d’Efiodo, e come fi ricava da 
Teocrito . Da quefta oflervazione parto ad un* 
altra . 

V*è opinione, che le donne al con- 
trario di quell’ uomini marini, oflervati dal 
Filofofo Indiano di Taillemed , nafcano 
fenza Coda di veruna forte: Quello dipen- 
de, perchè dovendo formare coll’uomo un 
fol corpo , bifogna che uno di due fia fen- 
za Coda; altro che nò fi farebbe un’ani- 
male con due Code , come quelle lucer- 
tole, che recano ai giocatori buona fortu- 
na. Da quelle lucertole, fi vede che la 
Coda ha gran parte ancora nella forte; e 

fra 
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fra mille efperienze , che fe ne potrebbero 
addurre, ferva quella del Preteda Varlun- 
go, il quale dicendo alla Belcolore, che 
le teneva ritta la fua ventura; dice lo Sco- 
liate, che intendeva d’una Coda d’Afino, 
quale le teneva fotto il tabarro bella e in- 
faldata . 

La Coda ferve a varj ufi , e a varie 
arti; Plauto chiama le fportelline coll 1 epi- 
teto di Cudea: 

Cijlellam ijlhic ìnejje oportet caudam in 
mi dui o . 

* 

perchè quelle erano fatte di crini di Code 
di Cavallo, come fpiega il Voffio; ed in. 
mancanza di quelli di giunchi a loro fimi- 
litudine , come dice Fello . Ecco che la 
Coda entra ancora nelle fporte ; onde ef- 
fendo la Coda una Pianta fecondiffima, fa 
che le fporte a chi ne fa far buon ufo, 
rechino le Cuccagna- Le Code fervono a 

C /poi* 
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fpolverare le maflerizie; ed io ho veduto» 
che le Code hanno lafciate molte Cafe fpoU 
verate bene» La Coda ferve di fufo» come 
inoltra il Rufcelli in un fuo Capitolo, e 
ferve a filare il lino finej onde un buon 
Frate interrogato di dove aveva avute certe 
camice finiflime, che portava, metto fuori 
di fotte la tonaca quello finimento; Ecco 
il fufo , ditte , che me l’ ha filate , La Co- 
da ferve alla Cucina > e fa buone falfe» 
fervendofene la Belcolore. di pefiello* quale 
le preftava il Prete per fare il favore nel 
fuo mortajo.* E il Cafa infegnò il modo 
di fervicene per infornare il pane* La- Coda 
ferve di catena per tenere gi*animali ftretti 
in buona focietà, come fi vede nella co- 
ftellazione dei Pefci ; Onde Arato % fecoiw 
do la verfione di Cicerone; 


Jltqtte borutn esc candì* duplice* *oetu£ 
efic cateti & 
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Ì.a Coda come la parte più cofpicua dell* 
animale dà il nome a varj pefci, ed uccelli. 

Vi fono i Codi-larghi notati da Oppiano 
nel primo libro della. Pefca , Quelli fono 
Pefci,, che fcodinzolano fulle prode, e non 
toccano mai il fondo. I Codi-lunghi e Codi* 
rolli fono uccelli ,, che dalle Civette fono fa* 
cilmente fatti impaniare. Vi fono delle Co- 
de più larghe in cima,, ciré nella: bafe, co- 
me quelle delle Rondini.. Il Ciel ci «mardi, 
'che quelle non entrino in qualche fello, per- 
chè altri non le caverebbe sì di buon’ 
ora» come c’infegnano i medefimi cani. Ed 
in fatti da quelle Code s* è inventato un.» 
illrumento „ che niellò raccolto , e poi dila- 
tato in un buco, fà gran prefa, e alza qua- 4 
lunque pelo; e li chiama Coda di Rondine. 

Vi fono delle Code irfute , e tutte pelofe 
llraordinariamente, colle quali nafcono certi 
Indiani, i quali Plinio* chiama nimi& perni’* 
citatis : Onde è che le Code quanto più 
fono infipide , più fanno di belle cofe . 

C 2 Le 
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Le Code danno il pregio alle Cutrectole , 
che da quelle fono Tempre tenute in mo- 
to . Perciò il Firenzuola per ifpiegare il 
piacere d’ una certa perfona in una certa 
occafione, dice che fi dimenava come una 
Cutrettola. 

Oh Coda adunque ammirabile, quanto 
fei da commendare , mentre fei il quinto 
elemento, e le delizie dell* uman genere! 
Quanto fono mai lodevoli quelle favie par- 
torienti, che ferrano il Gatto fuori di j Ca- 
mera; e quelle che ai Gatti tagliano la Co- 
da ; perchè effondo efli nemici delle Code, 
ftà bene, che fia tagliata loro per peniten- 
za: a differenza dei bracchi, ai quali fi ta- 
glia, come pretende Columella, per libe- 
rargli dalla rabbia ; e ai quali , cred’ io, 
fi taglia ancora per rifpetto ; acciocché 
non refti loro fpelacchiata fra le ftoppie, 
e fra le fiepi; e fe fi faceffe quello tratta- 
mento ancora a tutti quei Cacciatori , che 

van- 
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vanno a caccia per le rovere , fi vende* 

rebbono le Code , come le barbe cotte in 

\ 

forno » 

Ripenfando io alle mirabili preroga- 
tive di quella parte, m’adirerei quali colla 
Madre Natura, che la concede a tanti • a* 
pi, che non la meritano, e la nega a tan- 
ti > che ne meriterebbero due . Ma forfè El- 
la come favia lo fa per inoltrare la debo- 
lezza dei primi , e il talento dei fecondi * 
che meno fi ammirerebbe , fe avellerò la 
Coda* Quello penlìero mi fa vedere > che 
certi Popoli Orientali non fono cosi bar- 
bari, come pretendono i viaggiatori . I Giap* 
ponefi tagliano la Coda ; cioè tolgono la 
padronanza a quei mariti, che cfcono dalla 
giurifdizione dei loro feudi, ed alle mogli 
quella cofa che non è Coda, e gli mandano 
ambedue col corpo del delitto attaccato al 
collo. Altri popoli, come racconta il. Ge- 
melli, e Jl Carletti , fanno cucire dai Pro- 

♦ é 

felibri di quell’ Arte alcuni fonagliuzzi in 
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certe Code velenofe , facendole diventare 
uno di quei tamburini , che fi mettono 
in mano ai bambini; e così fanno vedere 
quanto abbiano del puerile ; o pure lo fan- 
no , perchè Tuonando sì fatte Code al mu- 
tar della Tcena , a chi non piace Tatto» 
che ne viene dopo, abbia tempo di met- 
terli Tulle difefe ; come appunto fuccede a 
certe ferpi velenofilfime Americane di Ca- 
Tcabelle , dette Caudifone ; perchè Tuonan- 
do^ colla *Coda , quando fi -muovono , di- 
cono non volendo , fuggire fuggite Per 
vedere che quello coftume non è sì bar- 
baro Terve il vederne qualche veftigio 
apprelTo i Romani popolo tanto culto. Mi 
ricordo d* aver veduto in Roma nel Mu- 
Teo Capponano- una figurina di bronzo 
d’ un fervo* con -una campanella infilata 
in quella parte Tenza la quale- nacque 
Venere . Quello forTe era un Servo» che 
gualìava il Tonno alla Padrona; o pure vo- 
leva Tpadronare, o, come fi direbbe, rizzar 

la 
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|a Coda; onde s* avvisò il Padrone di far- 
gliela abballare col mettervi il/ piombino : 
Rimedio propofto da Celfo per abbaifare 
la fuperbia di certe Code troppo imperio- 
fe^. benché ve ne fiano di quelle, alle quali 
non farebbe abbacare la fuperbia la palla 
della Cupola* quando folfe anco dì piombo 
lutto un maflfello : Onde a taluno farebbe 
migliore effetto, fe ufando la ricetta d’O- 
razio: 


« • t . T ejlét * c audamque f alateti* 

' ... ; ... - i . • • 

Detneteret ferra • 4 

• - • » . v. o X 1 •< j 1 « J 4 C 1 ! ’ . * ^ . 

! :.i ih eì'jtneini i < ; cil,! tbc.e.L . :• 

Or chi fi maraviglierà fe la Coda , ef- 

fendo dotata di tante ammirabili preroga- 
tive, fu come facrqfantà adorata dai Gen- 
tili; e fe gl’ Egiziani * oltre ad attaccarla ai 
loro Numi , la rrafportatono in Cielo a di. 
fegnare varj moti di Pianeti ; come verbi- 
grazia ; Còda di Dragone , fervendofi della 
1 C 4 Co* , 



40 

Coda in quella maniera anco gl'Aftrologi, 
mettendola a parte dei loro Orofcopi . Così 
la Coda entra anch’ eflfa , e vola in Cielo 
col Cavallo Pegafeo a dileguare le Coftel- 
lazionì unita agl* animali, dei quali è par- 
te , quali fervivano in Menfì di Gierogli- 
fici prima dell* Invenzione delle lettere : 
Onde è che anche oggidì li veggono in 
Cielo più beftie, che non erano nell* Arca 
di Noè. . 

Ma oime , che parlando della venera- 
zione dovuta alla Coda , mi s* affacciano un 
mondo di erudizioni : Un Priore di cam- 
pagna coftretto dai debitori, collcttò i Po- 
polani, dando loro ad incendere di far ve- 
nire una Reliquia inlìgne ; ma quella npn 
venendo, e il popolo borbottando, falciato 
lo Spianatojo di cucina con del cotone, e 
con dell* orpello dette loro ad intendere , 
eifer quella la Coda di S. Criftofano, quale 
non fi poteva efporre per elferlì perduta 
per ilìrada l'autentica . Così la Cedagli fervi 

, x ' di 
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di moneta per pagare i debiti. La Coda 
aveva luogo in antico nei fagrifizj, fervendo 
per fcacciamofche ; e quelli erano Flabelli, 
o Ventilabri, quali erano fatti di Code di 
Pavone , in oggi pa Ilari a cacciar le mo- 
fche, o a parare il fole al Papa, quando 
và nella Sedia geftatoria . Le Vittime , che 
avevano la Coda fottile, e la lingua fetta» 
come oflerva Plinio, erano efclufe dai Sa- 
grifizj , ficcome fe la Coda non arrivava 
loro al ginocchio . Di qui fi vede , che man- 
davano la Coda al pari della lingua , che è 
la parte più pregievole dell* animale, come 
provò Efopo a Xanto Filofofo, conforme 
fi legge nella fua vita , attribuita a Maflìmo 
Pianude. Onde non è maraviglia, fe certe 
Perfone morigerate hanno fempre la Coda 
in bocca , quale però tornerebbe bene il 
metterla loro dove hanno la lingua , e la 
lingua dove hanno la Coda. Nei Sagrifizj 
della Dea Pale fi fagrificavano i Cavalli , 
tagliata loro prima la Coda; m’ immagino 

Cs per- 
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te foro : 

f • * 

Annuaque accenfo celebrare Talea fatto , 
Quali a nunc (urto lujira novantur equo * 

» . ■ . i 

Ma quanto anticamente la Coda folte 
venerata , fi vede allorché Oliride fatto in 
pezzi da Tifone , i Popoli ne venerarono la 
fola Coda; ed io mi credo che lo facelfero 
come- inventore dell 1 Aratro * del quale fi 
chiama ancora Coda la parte* che fella in 
fondo di quello iflrumento, che ferve a la* 
vorare la terra per feminarla* Ed in fatti 
fenza la Coda la fementa andefebbe a ri- 
trecini: E fervendo la fementa ad ampliare 
la popolazione^ gl 1 antichi ufavano il metter 
1* Aratro nel rovefcio delle medaglie * che 
figuravano la fondazione delle Colonie < 
E che la Coda ferva ad ampliare ia popo- 
lazione, lo dica Florenzio Conte d 1 Olan- 
da, la df cui Moglie, come racconta il Se- 

gne. 
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gnerì net Ì5L Ragionamento, partótì trecento 
feflfantà quattro figlioli , quanti) torte' Egli 
dice* fono i giorni dell* Anno, thè era al* 
lora, tred*io, forfè bifelloj e tiò a tenore 
dell* imprecazione mandatagli da una don* 
na, alla quale Élla avea negata la elertofi* 
tià) benché àvèfle due dambihi à petto ì É 
tutti quelli Bambini andarono in Uiì bacile 
à battezzarli, quali mi fo à credete * che 
il Prete battezzale coll* afperforio, tome 
ì’ uova fodè . 

Volendoli pertanto figurate in Urta Me* 
dagtia quella popolazione, dovrebbe ave* 
per rovefcio non foto un aratolo , ma i 
buoi ancora coll* Aratore t o pure ì’ im* 
pronta d'Unà Medaglia dèi Giovio, à cui il 
Vatthi avendogli dato di Vifo di due Sii* 
labe, gliene Confermò col ritratto formato 
di tante Code, tome li vede in quella Me- 
daglia tariflìmà , la quale li trova nel Mu* 
{eo del già Signor Canonico Vincenzo Gap* 
poni » limile ad una * che ne hò veduta dt 
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Bafilea in carta ben difegnata . Tanta era 
la ftima, che avevano gl’ antichi di quefta 
parte dell’animale, che la portavano a pro- 
cedane nei trionfi di Bacco , dai quali forfè 
prefe l’idea Cecchin Salviati in una Procef- 
fione da eiTo dipinta in un Quadro , che fi 
trova in Cafa Gaddi, vedendofi accompa- 
gnata la Coda proceflionalmente da ogni 
genere di Perfone , inclujì'vè dal Papa , e 
dai Cardinali. Quindi è che non è mara- 
viglia, fe gl* antichi fi erigevano in forma 
di Colonne nei loro Templi , delle quali 
una fe ne trova fino a dì noftri nella no- 
ftra Galleria. Sopra quelle Colonne tal’ora 
vi falivano a federe per devozione ; o per- 
chè forfè lo giudicaflero un rimedio oppor- 
tuno per le moroidi. Fra quelle Code così 
magnifiche ve n’ erano di quelle ornate di 
tanti Codini, fimbolo della fecondità, quale 
amando i Sovrani nei loro Stati , non è 
improbabile , che di qui piglialfero l’ufo 
di mettere le Code degli Zibellini al manto 

rea- 
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reale» é che le donne» nelle quali fi fiima 
molto la fecondità, le mettano fovente ai 
loro manicotti, e alle loro palatine; benché 
vi fia chi creda che lo facciano per zim- 
bellare alle Cutrettole , delle quali fono 
ghiotte , fpezialmente quando fon graffe • 
Tale effendo la natura delle Code, gl'Egt- 
ziani dovevano figurare i cubiti delle efcre- 
fcenze del Nilo, non in tante tefte di putti 
degradate, come moftra il celebre Buonar- 
roti nella fpiegazione d’un antico Monu- 
mento Egiziano, ma dovevano notare i gra- 
di della fecondità accennata nei cubiti delle 
efcrefcenze in tante Code cubitali, che al- 
lora ancor* io avrei intefo alla prima un tal 
geroglifico. 

Ma per paffare più oltre : Io mi ri- 
cordo d’aver offervati, come uomo d'of- 
fervazione, certi Idoli in un Mufeo, che al 
contrario di quelli d’Egitto, che hanno la 
Coda di dreto, l’hanno d’ avanti intiriz- 
zita con un campanello in cimi». Con quefti 

cani- 
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campanelli* m* immagino, chiamavano i Sa* 
cerdoti ,a raccolta. E ficcome nel puro ce. 
rimoniale s* è conferyato qualche cofa dell* 
antico* con quello chiamano i Frati fpeflfo 
al perdono le lor devote . Or chi crede- 
rebbe che la Coda ci fomminifi ra (Te una 
fungaja di tante belle erudizioni.; ma ancor 
quello entra a parte delle fqe rariffime pre- 
rogative eflfendo quello argomento , che 
quanto più lì maneggia , tanto più crefce : 
Nè io faprei aflegnare una ragione lìcura, 
perchè volendo Giove regalare le Ninfe ,fue 
balie*: mandalTe .loro un. .cprfco della Capra 
Amalxea^ie. nonia Coda, che è il Cornu- 
copia d*; ogni deh'zia . Forfè lo fece per mo« 
firare quanto la Coda abbia parte in tanta 
dovizia* come quella che piantata infondo 
del Codione ricorre per le vertebre , per 
le quali fi efiende in un condotto, che col- 
le fue ramificazioni , d’ onde ne provengono 
tutt* i nervi, forma , come la chiamano gli 
Anatomici, come. una Coda equina: E que- 

fio 
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fio condotto va a riunirli nel Capo , e a 
formare la dura, e la pia Madre, fopra di 
cui eflendo piantate le Corna, la Coda viene 
ad e Aere la radice della Pianta, e le Corna 
i frutti . Ma quelle fono erudizioni per la 
gente dotta . Però fece male il Foggi ni » 
quando rifacendo fu la Colonna di Mer- 
cato vecchio la Statua ideila dovizia in luo- 
go della vecchia guaftata dal tempo , la 
fece col Cornucopia : laddove Donatello , 
che fapeva che la gente di Mercato non fi 
picca d* erudizione, 1* aveva fatta in una 
certa pofitura denotante la fertilità della Co- 
da, e con un caneftro di frutti in capo y 
come fi vede in capo alle Contadine quando 
portano ai Padroni il frutto , e le primizie 
delle colti vazioni , che a proprie fpefe: ta- 
lora fanno nei loro Maggefi, dei quali: frutti 
ne afTaggiano 'talora quei fanciullini , che 
alle Contadine fi danno a balia. j,’; 

Ma è tempo ornai di dar fine a quello 
mio Cicalamento fenza capo e fenza Coda-; 

col 
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col quale fe le ho rotto il Capo , ho U 
confolazione df faper di certo che non le 
ho rotta la Coda : Ma m’ è flato necelTario 
il rifruilare tutta Tantichità , e la genealogia 
di quella nobiliflìma parte, per farle vedere 
fe ho motivo di rallegrarmi feco, che ne 
ha fatta germogliare una nel fuo fegreto 
Giardino con tanta gloria,. 

Reila ora folo che Ella procuri, che 
il fuo alunno nel crefcere faccia conofce* 
re, che il fuo Capo ha meritata la Coda; 
il che farà , fe non la lafcerà diramare , per 
propaginarla fuor di tempo, ed in terreni 
mal concimati da piantarvi più toilo dei 
cerri, o delle quercie; E fe non la lafcerà 
troppo fparapanare per farne a fuo tempo 
una buona vendemmia; e facendola entrare 

. y r 

ancora nell* Arimmetica col moltiplicare 
Coda via Coda, ne faccia un moltiplico per 
più fecoli. 

Riepilogando adunque tutte le Code, 
c gl’ ufi delle medefime , non tutti defcricri 

da 
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da Galeno nell* ufo delle parti , e tutto 
quefto pezzo di foda , e maflìccia erudi- 
zione, da me meda infieme con tanto Au- 
dio» refto colla Coda fra le gambe ; cioè 
colla più profonda umiltà, fottofcrivendo- 
mi ai comandi da me fempre ftimatiflimi 
di Voftra Signoria , ed in attenzione dei 
mcdefimi mi dico &c. 

Di V. Eccell* 


Dalla Noftra Accademia 
in Via Porciaja 


Umilijf. e Obltg. Servitore 

SCARPAFICO CODACCU 

Letta e regiftrata &c. 

, Ita ejt Ù“c* N. N. Codi-ConfuU 
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